
   
_100] 

_ 195 

i (fio 
17.154 

fa 

NO .V.— N. 123. 
enter 

let0ealibimbenti d'imdiriazo Ls 

Via Treppo N. 1_Udine-Telef. 2-52 

   
   

  

   
   

   
   

      

  
  

ABBONAMENTI 

Amno L. 50, Semestre L, 25 
Trimestre L. 13/50 

Abbonati sostenitori Li. 70 

Abbonati bememeriti L. 100 

  

Direzione e Amministrazione 

  

      

   
   

    

   

  

  

    

quotidiano 

  

popolare 

  

  

«Unione Pubblicità Italiana» - Via 

Manin 10 (Telefono 3-66) — Udine. 

tezza : Nella “pubblicità. occasionale 

finanziaria: pagina di testo L. 0.75, 

Cronaca. L. 1.50; Pubblicità in abbo— 

namento pagina di testo L. 0.50; ero— 

"n 

Pini va bo ro 19° ‘de 

Venerdì 25 Maggio 1928. 
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Le inserzioni si ricevono presso la 

INSERZIONI 
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ate sabbie africane. Un grido 
i po all’altro 

femisola: guerra! e al grido tres 
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È Stgio verdi. 

division Ioni, compagnie, reggimenti, 

bandiere al vento: fremito 

aio squilli, di fanfa, 
oa di tamburi; campane sonanti 

79; inni della patria ripetuti di 
in bocca più sentiti; più vivi 

vibranti. 
va la storia. Ritornava il pasa 

tolico di Belfiore e dello Spiele 
e legioni dei martiri della pas 
Davano ancora a rivivere, super 
Monitrici. 

ilo Ste nelle officine l’opra 

I” egli artieri non aveva riposo : 
Vano i magli, ruggiva il fuoco 

Sasmo eroico; 

vive 
sa 

tor 

que echeggiava il metallo percos 

da ia scintillava a torrenti nela 
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wi hi la pialla e. il martello, chi. il 
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Vodice, S. 

ita che ‘andava a moria 
N olche maciullate, dalle ar 

, È clate dalla mitraglia, deci 
Ùi Piombo dal gas venefico, dal 

Martirio della trincea. 
mini Lio che seppelliva il fan 
PIA Il povero fante che QUaZe 

— acqua, nel fango, assonnato, 
Stlnito, affranto, con le dita 

e sul fucile pesante. Prode 
Insangrinte. Podgora, Saboti 

Michele, Bainsizza, Car 

Tigate er 

Spietato, martirio del fante. 
tornate d 
reni ‘crociati carichi i 1zzanti 

gemiti 

ella guerra. 
di dolore. Aa 

stroncati, mutilati: 
sanguinate, 

9 feriti 
’ 

e bende in 

ltendevano 

1 abbandonava. l’aratro e la: 

A Penna, e passavano per que . 

discorso del Duca 
Orrore della guerra. Macelli, ecaa 

tombi, stragi di uomini, di giovinezze, 

di viteumane: e su tutto lo strazio sen 

za nome l’implacabile boato tremendo 

del cannone. È se 
E i cuori lontani trepidavano pell’ì 

neffabile angoscia mortale. 
Non giungeva la sua ca 

struggendosi luana 

non giungeva più mai. Un laconi O CCa 

municato annunciava un'azione per il 

possesso di una Quota : egli risultava 

disperso. 
Disperso? i 
Tortura e spasimo atroce. V 

Morto? Prigioniero? 

Disperso. Li i 

E forse.il cadavere imputridiva fra? 

reticolati in mezzo a cent’altri o forse 

aggrovigliato a cent’altri dormiva 11 

una enorme fossa comune, 

Dispersi: eroi sconosciuti, 
Tutti un nome avete: grandi, sublia 

me: soldato d’Italia. 

Verso Redipuglia 
Mentre il treno mi porta verso Redia 

puglia sono pervaso da un intimo sen 

so di commozione profonda. 
Come tutto sembra oggi più bello, 

piu’ buono, piu’ puro. 
i sole. già splende alto nel cielo e 

veste di gioia le campagne pingui ed 

rtolina. Ata 

pell’attesa: 

. 

iveva? 

Guardo l’immenso cimitero e piango, 

Piango. Fratelli miei adorati che ria 

posate entro la terra paetrosa det. colle 

di Redipuglia! i 

Tutti i sentimenti miei s’fnabissano 

in un unico immenso sentimento, che 

non ha nome, che non so dire. 

Italia! ll sangue brucia oggi nelle 

vene e pulsa nelle arterie, febbrue. 

Baciato dal sole il' mausoleo maestoso 

domina l'orizzonte, e intorno degradan 

ti per settori le tombe degli eroi fanno 

corona. | i 

Tombe d’eroi: armi, caschetti, fucia 

li, cannoni, bombarde, mitragliatrici, 

baionette, obici, proietti, eliche, schy 

armi arruginite adorne d'alloro e di 

fiori. 
‘f'rentamila ‘morti! 

E.ogni tomba la un motto eroico che 

spezza. il cuore. 
— «Offersi il petto a tutte:le terite», 

«Offersi l'energia di. cento vite», 

«Ride natura intorno'e“benedice» 

«Perla Patria‘immortale». 

«Pari il cimento, pari ia gloria». 

— «Qui de nostre lacrime son sante» 

— «Non un rimpianto, solo un ria 

cordo». 
— «La tomba 

la intende». 
— «Laudato sia il tuo nome:e il tuò 

valore». 
— «’ramonta la vita, ma non Je 
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muta solo a chi non   irrigui e lontano, dietro le sagome snel 
le dei bianchi campanili, si delineano 
azzurrine ancor velate dalla foscia tes 
nue del mattino, le molli gibbosità del 

le prealpi. è 
Tutte le cose più umili, oggi, hanno 

ma armonia di bellezza. 
Il treno corre veloce: ho la sensazio 

ne che una virtù eroica mi porti verso 
i luoghi della vita non della morte. 

Guardo i miei compagni di viaggio. 
Uomini maturi, vecchi, donne; gente 
dolorosa che ha aperte, spalancate le 
ferite nell’anima e nel cuore: Vanno 
a portare a Redipuglia il fiore del ria 
cardo dell’affetto che non muore: van 

no a cercare fra i dispersi il figlio, lo 
sposo, il padre disperso: con cuore tre 
pidante chiedendo a se. stessì su Ogni 
tomba: «è qui?» 
Tormento dei poveri cuori senza con 

forto. Altri uomini con sul petto 1 n9a 
strini delle battaglie: ex combattenti, 
camerati dei Morti. Vanno a ricordare 

le tragiche giornate della guerra, = 
epiche lotte: le: giornate degli assalti, 

degli attacchi, dei combattimenti in 

cui essi, i compagni, caddero. 
Li osservo: tutti hanno sul volto 0 

na gravità consapevole, austera ; tn lm 
pronta misteriosa di grandezza. i 

Ecco. Cormons, Capriva: otto anni 

fa alle 6.30 del mattino entravano qui 
i fanti d’Italia, cantando, infiorati È al 
le 10 giungevano i bersaglieri ciclisti 

con le loro fanfare. i 
Una. donna, in treno, n corda e pian: 

al   
Ed ecco, il Podgora, il Sabotino, il 

S. Michele, l’Isonzo argenteo che scor. 
re tranquillo nel greto candido, ed ecco 

Gorizia, perla del. Friuli, regalmente 

adagiata fra il verde. 
Quanti ricordi. Ogni cosa qui è sacra 

ogni sasso, ogni zolla, ogni fronda. 

La primavera ha: tutto rivestito a fe 

sta di verde e l’opra paziente e amoro 

sa del villano a'ricostruito i piecoli qua 

drati e rettangoli rossi della terra colti 

tivata: la vita ora'riprende con fervo= 

re; soltanto le ‘case senza tetto, sfon 

date, i muri superstiti al crollo, i cumu 

li delle macerie dicono ancora la furia 

selvaggia della guerra, della disttuzio 

ne, della morte. 

Rubia è una devastazione un ammias 

so di mura sbrecciate. 

E tutti i cimiteri sono imbandierati 

e ogni casa ha una bandiera; per le 

strade dei paesetti vediamo archi e pen 

noni: tutta questa immensa zona glà 

bagnata da tanto sangue vermiglia 0g 

gi si è vestita a festa a esaltare la glo. 
ria. 

Giungiamo finalmente col cuore com 
mosso alla piccola stazione di Hedia 

puglia. 

Nell’immensa Neeropoli 

Redipuglia] 
Nome sacro che sintetizza oggi tutto 

Sacrificio il valore, l’eroismo italico. 
ch egregie cose il forte animo accen= 

dono — L’urne dei forti...: e bella — 

il   Che le ri 

e santa fanno al peregrino la terra — 
cetta...» 

un significato profondo .n una suprés 

.|Leoncini, medaglia d’oro, comandante 

; gloria di un sacrificio». 

— «Il mio dovere: . la trincea e 

morte». 
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È altritanti, tanti. Mentre serivo mj. 

trema la penna. nelle mani e inghiotto 

amaro, i 

Eroi d’Italia! Carni straziate dal 

piombo e dal fuoco. 

Guardo la polvere che ricopre i miei 

calzari; polvere delle vostre. tombe: 

non la scuoto: è sacra. | 

Le innumerevoli rappresentanze 
e le “medaglie d’oro,, 

Non è possibile assolutamente defi 

nire quante decine di migliaia di pera 
sone hanné oggi partecipato alla coma 
movente, santa, indimenticabile cerimo 

nia. 
Migliaia, migliaia ‘e migliaia. 
120 mila? È 
150 mila? 
Di fronte al Cimitero tutta la strada 

e i poggi sono brulicanti, nereggianti 
di folla: innumerevoli ‘scolaresche di 
tutti i paesi del Friuli, orientale: © 
ogni scolaro ha una bandierina trico= 
lore. Disimpegnano, servizio . d’onore 
i fanti del 28 fanteria e ‘i fascisti di 
tutte le sezioni dei paesi della regione 

friulana: centinaia e centinaia. 

Il colonnello Paladini, anima della 
cerimonia, tempra di puro combatteNs 
te italiano, più che superiore fratello 
ai soldati e ufficiali, si butta in quata 
tro per coordinare il servizio nel modo 

più pratico e semplice; a lui una lode 
ben meritata. . 

Il ponte in pietra sul canale d’acqua 

dell’Isonzo che passa avanti al cimitero 

è ornato di festoni sempre verdi: fron 

de d’allorto circondano pure i proiettili 

da 305 che #’erigono sui pilastri del can 

cello d’ingresso. 
E passano le «medaglie d’oro». 

Pelizzari, padre di una medaglia d'o 
ro, da Tricesimo, vedova Sauro, l'eroe 

feggendario, il grande mutilato Del 
Croix, Cucchiavi da Vicenza padre del 
la «medaglia d’oro» volontario di guer 
ra, ucciso sul Podgora il 24 giugno 
1915: Coloriva di Triéste : il cieco mu 
tilato Rossi Passavanti, legionario fiu 
mano; il caro Frate Elia indomitò di 
D'Annunzio, »medaglia d’oro e due di 
argento»; signora’ Feruglio®di Udinè; 
Angelino Francesco «medaglia d’oro» 
di Siracusa e Bonomo cav. Carmelo pu 
re di Siracusa, Rossi e Venezian Gia= 
como; notiamo i generali Armando 
Diaz, ministro della Guerra; De Ana 
gelis della milizia ‘nazionale: generale 

la divisione di Pola; gen. Castagnola 
comandante la divisione di Trieste; ge 
nerale Vaccari, comandante il corpo 
d’armata di Trieste; generale Maglie: 
ti; gen. Cappello; gen. Sanni Ugo, co 
mandante il corpo d’armata di Bolo, 
gna; gen. Paolini, medaglia d’oro; 'ge= 
nerale Grazioli; gen. Petitti di Rore 
to; gen. Croce; gen, Pizzani; ten. gen. 

Vediamo uno stuolo di colonnelli e 

ufficiali di tutte le armi. 

lcon corona; Giovane Italia e Sucai di 

    Sorzani Luigi, 

d'Aosta - La preghiera per 
E passa la selva di labari, bandiere, 

gaguiardetti, vesélli di tutte le associa 

zioni diogni-parte d’Italia, 
Circà 3000 bandiere. 

Vediamo le rappresentanze e.le bana 

diere dei,mutilati e invalidi. di guerra 
della Sardegna; sezioni di Cagliari, Se 
stri, Senorbi, Murovera, Monferrato; 
Pini, Iglesias, Gomese, Bugerna, 5. 
Autroco, ‘Carloforte, Oristano, Ozieri 
Nuoro, Sassari Villanova: in tutto 26 
vessilli. i 

Quelli di Firenze, Trieste, S, (Grioa 
vanni Valdarno, Venezia, Milano e di 

tutte le sezioni d’Italia, 
Lega Navale di Trieste, Associazione 

Arditi di Como; U.0.E.I. di Trieste 

Trieste; Dante Alighieri di Udine e di 

Trieste; Ginnastica, di Trieste; Uniwer 

sità di Padova; Regi equipaggi Adria 

tico.e Sport Club Nazzaro di Trieste, 

Società Uper. di. M. Sscc. di Trieste ; 

Istituto Magistrale di Gradisca; Unios 

ne Nazionale vedove di, guerra di Trie» 

ste, Associaz. Naz. Combattenti di Co 

negliano; labaro del Comune di Sagra 

do: di Gradisca; di Udine col sindaco 

gr. uff. Spezzoti, l'ass. comunale prof. 

Del Piéro e l’alfiere Anzil; mutilati 

combattenti di Palmanova; Comune di 

Cornins, mutilati di Zara; 45 bandiere 

dei ‘c@hbattenti sardi; fascio ‘di Gori, 

7, 

Assoc. Gogliardica Trieste; Scuole $., 
Pietro d'Isonzo; Esploratori Nazion, di 
(Gorizia; Combatt. di Pieris di Tur 
riacco,: Cormons, Chiusaforte, Raccos 
lana; Società Alpina delle Giulie; Ua 
nione Ginnastica Gorizia, Comune «di 
Tolmezo; Ferrovieri avventizii di Go 
rizia; Scuole Element. professionali 
tecniche di Tolmezzo; Volont. di guer, 
ra Cervignano; Combattenti di Fanna 
e Saline di Napoli; Comune di, Belluno 
e di Cervignano; Mutilati di Sedeglia= 
no e di Gradisca e di Sedegliano; E 
sploratori Nazionali di Udine; Scuole 
elementari di Muscoli di Mariano e di 
Villesse; Gabinetto» di lettura di Goria 
zia; Mutilati di Pieris; Combattenti di 
Forni Avoltri; Mutilati di Cervignano 
Scuole di Aiello e tanti altri che non 
riusciamo a ricordare. Innumerevoli. 

Notiamo pure il Conte di Torino, il 
marchese Iacini, la marchesa Guiccioli 
rappresentante della -Real Casa, il prea 
sidente generale della società madri e 
vedove di guerra del centro di Roma; 
il Senatore. Bombig di (Gorizia; il 
comm. De Ciglia segretario capo di Go 
rizia; comm. Fabioli di Gorizia; Pio 

Marte vice prefetto di (torizia; Menon 
ispettore scolastico di Gorizia; senatos 
re Maier, Duca di Bergamo, senatore 
:Pitacco ; senat. Morpurgo, on. Giunoa; 
la Contessa Paroni di Roma, che ha 
una figlia già infermiera sepolta nel   zia con corona;*Municipio di Grado 

con corona; Sceolaresche di Ronchi; Mu 

nicipio di Monfalcone: Madri èe.Vedove 
di Venezia edi Trieste con corona; 

Combattenti di Monfalcone; Unione ex 
combattenti di Trieste; Bersaglieri da 
Marmora di Udine; Volontari Cielisti 
e Reduci d’ Africa col.eapitano Carlo 

Pilotti da Udine; Combattenti.di Chiu 
saforte; Moggio Udinese; Sagrado, Cor 
dovado,.. Maniago, Pordenone; Monte 
gnacco,: Fiume, Gorizia, Campomolle, 
S. Marco, Pielungo, Tiucinicco, Venzo 
ne, Dignano, S. Daniele, Coseano, Ora 
saria, . Pontebba; Varmo; Gradisca; 
Pozzuolo, Cercivento, Udine, Pola, 0 
soppo; S. Maria la Longa, Téa, Pavia, 

Vittorio Veneto, Pagnacco, Reduci 4a 
trie Battaglie di Wdine; Internati po 
litici della Regione Giulia; Madri e 
Vedove di Udine; fascio di Morteglia 
no; combattenti di Risano, con don 

Merluzzi, Buia, Mortegliano, Gemona 

Faedis, Canale di @Grivò, Lavariano, 

Chiares, Attimis, Lestizza, Percotto, 

Cividale, Artegna, S. Giovanni di 
Manzano, Postumia, Scuola Normale 
di S. Pietro al Natisone e di Udine; 
Istituto Tecnico di Udine; fascio di 

Veggiai; Esploratori Friulani di Udi. 
ne: ;Fascio di Romans; Versa; Mutia 
lati di Ioernia; Combattenti di Bagna 
ria Arsa, Pieris, Turriaco, Faulis, Fiug 
me; Madri e Vedove dei caduti di Ar 
tegna; Club Albini e Sezione Naz. Al 
pini di Trieste; Compagnia volontari re 
denti Dalmati; Federaz. Combatt. 
Roma; Combatt, di Trivignano Udine 
Ses Società. di. 'M. Soteorso Udinese; 
Forti e liberi di Udine: Cassa-amma 
lati distrettuale di Trieste: Tubercoloti 
ci, di Udine; Avanguardia di Trieste: 
(Gioventù Cattolica Itali 

ne Triestina: 
O a rr 

e SaVvore 
te) 
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x aliana Federazio= 

Combattenti di Cividale 
av no del Torre ; Scuole elemen 

tam Cervignaho; Dante Aliohieri: Gra 
disca ; Seuole protes Ì i 
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ae sionali Vaccari: Fa 
Scto di Pozzuolo; Comune ‘di Trieste 

  

con valletti: gruppo ciclistico Libertas 
Gorizia ; Mutilati di Motta di Livenza, 
Associazione Mutilati di Trieste; Di, 
sperata di Mestre; ex allievi Tr 
corona Municipio Gradizca 
ti Lusevera, Ronchi) St 
ci -Trieste 
vieri 

Trieste ; 

combatten 
Studenti. Cattoli 

È Mutilati. di Oderzo; Ferro 
«fascisti di Fiume i 

Fascio di Monfalcone; 
Perugia, Prato Lateriei 
dino; Foggia, Monsuln 
Montecatini; 

con ghirlanda; 
Combattenti di 
ze, Casel Bous 

) ‘mano, Bagni di 
PLTROAGRLA Comune di Gorizia; Cie. coi di guerra di Milano; Combattenti 
Aquila, Chieti, Teramo: Arditi d’Ita 
‘1a con corona d’alloro; Combattenti di 
Sulmona; Legionari Fiumani; R. Scuo 
la Industriale di Mariano; Reduci di 
Guerra e Madri e Vedove di Artegna; 
Mutilati di Napoli; Orfani-di guerra 
di Rubignaccò e Gradisca; Mutilati di 
Bologna; Sindacato Impiegati provine 
ciali di Gorizia; Scuole elementari di 
Fogliano; Ferrovieri di Gorizia Nord; 
combatt. Tolmezzo, Clemis, Tolmino; Combattenti di Fiume Veneto; Trame 

Cimitero di Redipuglia; l'Avv. Pi. 
senti prefetto della provincia del Friu 
li; l'avv. Erariale provveditore agli 

studi di Gorizia il sindaco di Miuscoli 
di Strassoldo edi Villesse; comm. Gaa 
rassini;<ib-eav--Marizza-sindaco-di-Gra 
disca, il cav. Gottardi sottoprefetto di 
Gorizia; il procuratore del Re Bottigi 
di Gorizia, il comsn. Lops presidente 
della Commissione Reale ;il co. Gino 
di Caporiacco ed altri che siamo im= 
possibilitati ad enumerare. 

La cerimonia iadimenticabile 
Alle ore 10.10 squilla l’attenti e, le 

truppe si irrigidiscono sul presentata 
arm. La banda divisionale di: Trieste 
e quella del I.o Fanteria intuonano ia 
Marcia Reale: arriva il Duca d'Aosta. 

Giungono poco dopo S. Ecc. Mons. 
Bartolomasi vescovo castrense; Mons: 
Anastasio Rossi, arcivescovo di Udine. 
Alle 10.15 salutato da applausi e dal 
l’inno «giovinezza» giunge l'on, Mus: 

solini. 
Le autorità salgono il colle 

o 

© 

sa 2 ero: nel 
l’aria, rombano.i potenti. motori di una 
squadriglia di velivoli che passano get 
tando manifestini multicolori e palme 
efiori. 

A tratti tuona il carmone € il boato si 
ripercuote lontano di vallata in vallata, 
in un’eco senza fine, e lo accompagna 
il crepitio roco della mitragliatrice che 
canta la sua fubebre canzone, 

Avanti all’imponente; cielopico mau 

soleo; sui eradini stessivci fronte. al 

brullo Carso desolato ‘è eretto l’altare 

da campo. : i 

Sua Eccellenza» Mons. : Bartolomasi 

indossati. 1vsacri paramenti, aquictit 
assistito 

Ì 

VR: 
‘ La 

Mr 7 
tare-.Cele cone. eda un cappellano mi 

ì Q ANTA 
bla la 1, IMOSS 

In. piedi eretti nel sole |’ 

ni , il a d'Aosta, il gen. 
Udine e tutt Arcivescovo d 

tà assistono al santo sacrificio. 

va] A. 

Tuc T)j: 
4’ LUCE Ile 

e le 
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A 

ì o le 
Ì 

E intorno a loro fanno corona le glos 
riose,. lacere bandiere di 16. reggimenti 
Notiamo quella sdruscita del 1.0 reg 

gimento fanteria; quella gloriosa, de 
corata «con una medaglia d’oro e due 
d’argento dell’11.0 Bersaglieri; quella 
del 24 fanteria; del 9.0 Alpini; dei Cax 

valleggeri Monferrato ecc. 
E. sotto l’altare da campò, intorno 

al Monumento s’ammassa la folla gloa 

riosa dei ciechi, degli ‘storpi, la nera 

falange delle madri, delle spose in gra 

maglie. 
Sui loro petti scintillano le medaglie 

degli eroi: di bronzo, d’argento, d’oro, 

i segni del valore, dell’ardimento, dei 

sacrificio. 
Mons. Bartolomasi solleva alta 1°O, 

stia d’amore. 
Alta sull’immensa folla dei morti e 

dei vivi: l’Ostia d’amore. Tutto lima 
menso Cimitero mi sembra un altare. 

at 

  

    
Dl: pace, pace a voi o benedetti: po. 

vere madri che piangete; volti. severi 
di uomini solcati dalle lagrime: pace. 

Un brivido pervade ogni anima quan 
do Mons. Bartolomasi benedice con le 
aspersorio di guerra — una mazza ferz 
rata fasciatà d'alloro — l’immensa Ne 
cropoli, degradante al piano in un ero= 
viglio di reticolati è d'armi rugginose. 

1 singhiozzi prorompono forti, irre 
frenabili. | 

Uno stuolò di piccioni viaggiatori 
s'inhalza nell’azzurro ton ampi giri 
Si perde lontano a portare la novella. 
nelle diverse tegioni d’Italia! 
; I bambini delle scuole elementari di 
Gradisca accompagnati dalla Banda di 
visionale ‘di 'Prièeste caditano ‘n intio di 
gloria agli. Invitti che dormono il sona 
no eterno: un coro mesto, grave, solen 
ne che imnonda-i cuòri di pianto. 

Frattanto \dall’altare ‘da campo vena 
gono tolti .gli oggetti sacri e il Duca 
d’Aosta.già visibilmente commosso con 
voce robusta e.vibrante s'affaccia, pros 
nuncla un, magnifico. discorso sottoli 
neato dalle approvazioni del capo del 
governo, e interrotto tratto, tratto dai 
singhiozzi ehe il prode comandante del 
la KIT.a Armata non può soffocare. 

Parla il Comandante 
della HI. Armata 

‘ 
c 

  

da mons. Maislich vicario. di Monfala{ 

Da ogni “contrada. d’Italia. — 

Egli dice. — spinti. da. infinita 
pietà ei da. amore cocente, :oggi 

i veterani. della. nostra grande Milizia, 
ed ì carì, compagni. che portano-nel.tor 
po.ì segni del martirio qui.sono venutè 
per glorificare gli Eroi, per rivedere le 
tombe degli invitti fratelli, per saluta 
re il. campo della lotta, l’altare del mar 

tirio, il tempio della Vittoria. 

Nel rito solenne ondate di ricordi 
sconvolgono l’anima nostra, ondate di 
sentimenti turbano il nostro cuore, om . 
date di passione velano gli occhi nostri. 

Risorge tutta la meravigliosa .epo 

pea del grande riscatto, quando i pri- 

mi Eroi della Patria soffrivano le pe. 

ne più atroci consacrando la vita sulla 
forca d’Asburgo, simbolo del martirio 

redentore nella religione d’Italia, co- 
me la. croce nella religione «di Cristo. 

Un piecolo Stato, con leonino corag 
gio, osava affrontare un impero possen : 
te, e, dopo epiche alterne vicende; riu 
niva lè sparse membra d’Italia, 

Squillò la novella diama in una sacra 
primavera della Patria: nelle piazze, 
nelle valli, nelle pianure tutte d’Italia, 
ripassava folgorando la gloria del rîsor 

gimento e le mammie benedicevano com 
ciglio asciutto, sulla soglia delle ‘case, 

i figli chiamati dalla. voce dell’altra 

mamma — l’Italia; l’Italia che fra ca 
tene implorava, a Trieste, a Gorizia, a 

Trento, in cento borghi ed in cento val 

late. 

Riappaiono allora, belle e tremende, 
avvolte di fumo e lorde di sangue, le 
ondate umane  incalzantesi contro le 

barriere che il secolare carnefice d’Ita 
(lia opponeva, accortaminte. alleandosi 

  
| alla contraria natura. 

Poi la lotta titanica di.un anno: e 
mentre il sangue migliore d’Italia ‘co 
lava dalle pendici del Carso nelle ae- 
que d’Isonzo e il palpito dei morti glo 
riosi per la foce correva & Trieste, una. 

doldissima figlia veniva all’amplesso 
miaterno: Gorizia. Gorizia tornava alla; 
feconda matrice con le sue ferite; eok 
suo amore e con le sue speranze. 

Poi le battaglie cruenti e le trincee 
conquistate con immani sacrifici, fra 
sorriso della Vittoria e il plauso d’Ita. 

lia. CATE 

| Poi il Golgota tremendo: e lo salim=e 

mo, indomiti, come supremo cimiento,, 

con l’occhio arrossato di pianto ma 

sempre fiso alla mèta. Non vinti dal ne 
mica ma da oscuro destino ripiegam. 
mo ! pe eda La 

  
ds 

| Pn 

Fu un nuovo e più atroce martirio « 
l’Italia crocefissa risorse più forte di 
prima sul Piave, in gigantesca batta. 
glia, per virtù dei figli suoi migliori, 
non ultimi certo Voi, o amatissimi fra   

Le labbra della folla si muovono in 
preghiera: ed ecco s’innalza la nenia       vieri di. Gorizia; Combattenti di Pas 

lermo, Catania, Scuole di Medea; Isti 
tuto Superiore Commerce. di Trieste; 

dolorosa delle orazioni dei Morti che 
strappano le lagrime e i singhiozzi. 

«l'equiem aeternam....,3 

telli della mia indimenticabile Terza; 
Armata. 

Ed ecco infine la visione dell’Italia. 
che, rinserrata romanamente in legio- 

ni, comandate dal magnanimo Re, fre 

    

    

      

        

   
   
     

      

    

    

     

  

        

    

   

  

   

    
    

    

  

      

     

  

    

     

   
   

          

   

   
    

   
   
   
      
   

       

    

  

   

  

   
    

  

    

    
   

   
   

    

  

   

      

      

  

    

   

  

   

    

    

     

    

  

   
   

        
   
   

  

     

      

   
    
   

  

   

    

      

   

   

   
   

   

   

  

      
   

      
   

   
       

   

  

    

  

   

    

   

      

          

    
      

          

  

      
     

  

   

      

   



    

      

   

   

      

    
    

    

        

   

  

    
   

  

    

  

    

   
    

     

  

   
   
   

   
      

   
    
   

    

    

    

  

   

   

  

       
   

   

  

   

    

    

  

    

       

   

  

   

   

   

   
        

  

   
    

  

    

    
   

  

   
   

  

        
   

    

   

      
    

  

    

      

    

       
   

    

    

    

    rombi, fra sangue, fra canti eroicamen 

‘ te marciò annientando il secolare ne. 
mico: e a Paradiso, nell’estrema ora 

della grande battaglia, chiuse l’epopea 
l’ultimo giovane olocausto vermiglio 
della Terza Armata. 

O Morti gloriosi d’Italia, ta questo 
»eimitero degli «Invitti» che è sintesi 

immortale dei sacrifici e della gloria 

della Patria, emana una luce come di 
baleno ches arà il faro d’Italia. 

Altre fiammelle sorgono dalle innu- 

merevoli croci sparse sul Piave, sull’L 
sonzo, sul Carso, sui monti, nelle doli- 

ne e sui piani, ovunque passò l’Italia 

guerriera e sanguinante: piccole croci 
fregiate solo di un elmetto che reca an 

eora le traccie della lotta, piccole ero. 
ci ornate solo di un fiore appassito, pu 

ro tributo di cuore devoto: piccole ero 

ci arse dal sole e dalla bora, che sono 
la nostta fede, i] nostro orgoglio, la no 
stra forza. 

Compagni di battaglie e di ideali! 
Questa terra benedetta già raccoglie 

nel suo grembo le spoglie di trentami- 
la nostri fratelli che fermarono gli oc. 
hi alla] uce per quell’ideale che non 
miorrà mai nei secoli perchè la Patria 

mon potrà mai morire. 
Dagli occhi sfavillanti, del sorriso 

"giovanile, delle membra fiorenti di que 
sti nostri Eroi nulla rimane più; le 
anime create per l’amore, al più gran 

“Ce amore sacrificarono la vita confidan 
xo alla solingat erra i resti mortali. 

Baciamo questa terra, o miei intre. 

‘pidi legionari, baciamola per accostare 

“Ile labbra all’anima immortale, che essa 
. macichiude; il contatto con questa: ter- 

xa impregnata di infinito amore per 
ta Patria rafforzerà negli animi nostri 
al ferreo proposito di tutto volere, di 

‘tutto offmire, di tutto. osare per la Sua 
‘grandezza, come | comandano ‘i nuovi 

numi: tutelari della Grande Madre divi 

-“R nell’atto- solenne mi siano vicini 
‘ mna madre ed un figlio di Caduto; chi 

‘procreò l’Eroe e chi, col sague, ne rac 
eolse l’anima generosa. La vedova Fe 

. ruglio medaglia d’oro e un suo figliolet 
\ #o vengono a porsi ginocchioni. aécan. 

‘to al Duca dAosta, Mi è vicina in 

‘ questo sentimento un’altra Madre lon 

tana: Colei che cuidando le infermerie 
d’Italia al letto dei morenti, fu sintesi 

‘di fede, di. pietà, di conforto. ua 

A Te, o Madre, io dò 1 abbraccio dei 

seompagni, a Te porgo questo segno di 
devota gratitudine, a Te, o Donna be. 

nedetta, per tutte le Madri d’Italia. 
| KH’ la Patria che Vi ringrazia, o Ma 

 dri eroiche l’Italia cui deste il frutto 

più sacro delle Vostre viscere, il teso. 

PO più caro della Vostra vita, la speran 

‘ za più grande della Vostra esistenza. 

| LA Te, o fancinllo, per tutti gli orfa- 

ni d'Italia, io affido la volontà dei Pa 

-dri, quel testamento che fu scritto con 

Yultimo sangue: 
«Morriamo felici per-la redenzione 

«della Patria, ai figli il dovere di con- 

«tinuare l’opera nostra perchè l’Italia 

«si mantenga sempre in libertà e diven 

«ti ognora più potente, più prospera, 

«più gloriosa». 
T Duco d’Aosta bacia 

l’orfano. i 

FRATELLI! 
In questo anniversario che ricorda 

l’inîzio della nuova e più grande epo_ 

pea nazionale — egli continua — ogni 

devoto nostro pesiero venga dedicato 

a Coloro che caddero per la più gram- 

de Italia. Ad Essi, saliti alla gloria 

del Cielo, rivolgiamo la preghiera per 

“la Patria: 
O INVITTI EROI DELLA TERZA 

‘ARMATA CHE CI UDITE, CHE. CI 

‘ CONOSCETE, CHE CI AMASTE! 

Per l’immenzo affetto che Vi tenne 

muniti nelle file, infrante dal fuoco ma 

ricongiunte dall’amore; 

Per la luce radiosa che Vi illuminò 

nel buio abissale del Carso, sulla via 

della morte e della gloria; 

‘ Per Ja lacrima di pietà sparsa sul fan 

‘po della trincea, raccogliendo lo spirì 

‘ to del compagno caduto, mentre aspet 

tavate l’ora fatale; 

Per l’amore, per il dolore, per la fe- 

de chet utti Vi unì in un sol fascio, tut 

ti, di ogni contrada d Italia, di ogni 

duo gogiale; di ogni partito; — 

Per le vittorie che rischiararono la 

‘Vostra vita di guerra, per i nomi con, 

sacati dalla Vostra morte, per i cimen 

ti che sempre superaste; 

Per la visione dell’Italia vittoriosa 

che raddolcì gli spasimi della Vostra 

agonia; 

Per il dolore delle madri, per il pian 

‘ ‘to delle spose, per le lacrime inconscle 

«dei figli Vostri; 

Fate, o martiri “abito chi gli Da 

Hani moltiplichino le forze nel racco: 

glimento fecondo, consaerino le ener. 

gie al più rude lavoro, rianimino gli 

vigilia per ricostrui spiriti in silenziosa 
della Patria adora: la vita economica 

ta. 
Fate, o purissimi Eroi, che la nuova 

forza d’Italia da Voi germinata si ac. 
Îgresca. ognorg di devozione profonda e 

di obbedienza fedele: . 
Fate, o Santi del Carso, che VItalia, 

una nei Suoi confini, finalmente rag 

‘giunti, una nel Suo tenace volere, una 
nel Suo ‘illuminato comando, sia. sem. 
pre fiammeg giante di avvenire e di slo 

rla! 

  

la vedova e| 

Amen! 
e Cn 

La commozione è profonda: chi non 
ha gli occhi molli di pianto? 

Si, lacrime, lacrime d’amore e di do 
lore: e preghiere ecco tutto ciò che pos. 
siamo ancor darvi o Eroi della Patria! 

Fra le tombe 
Terminato il discorso commoventis 

simo la cerimonia semplice ed austera 
è finita. 

Sul S. Marco di quando in quando 
tuona ancora il cannone e giunge da 
lontano un’eco fioca d’un scampanio 

di bronzi sonori. 
Le campane cantano a gloria. 
La folla si sperde nei diversi settori 

fra le tombe, a piangere, a ricordare, 
a imparare. 

L’on. Mussolini, che indossa na mò 
destissima giacca bleu, pantaloni gri 
giosverdi e gambali di cavalleria, ac= 

compagnato dal Duca d’ Aosta, genera 
le Diaz e dalle più eminenti auipiità È 
circondato dalla folla passa a visitare 
in silenzio le tombe. : 

La scolaresca di Gradisca intanto ri 
pete l’inno nostalgico ai Morti. 

E le tombe vengono coperte di fiori: 
dopo aver a lungo meditato innanzi ad 
ognuna: 
— «Mamma, non plan. 
Ma le lactirio bagnano ogni viso e 

imperlano ogni ciglio di niadre. 
— «Qui il dolore si fa preghiera». 
Sì, preghiera, o fratelli; che oggi nel 

la Inc della verità vetett Iddio, 
Preghiere; profumo delle anime nos 

stre che sentono tanto vicine le anime 
vostre grandi, unico anello ‘divino di 
comunione fra ‘noi rimasti quaggiù 
a pellegrinare soffrendo e voiassunti al 
la gloria, all’eternità, alla vita: 

se 

Guardo il Carso selvaggio e i monti 
tutti della strage e del sangue, e la 
campagna verdeggiante, ‘e lontano 
nastro argenteo dell’ Isonzo, nello sfol, 

gorio del “sole. 
Scaturisce nel mio pensiero il canto 

eroico della Patria. 
E vi vedo o sepolti di Redipuglia nel 

l’attimo supremo ‘ dell’agonia della 
morte fulminea, dell’olocaiùsto £ laceri, 
infangati, i volti macerati sotto i ca 
schetti d’acciaio, gli occhi sbarrati nel 
l’orrenda visione di morte. 

Vi vedo così: pallidi.fiori divelti ab 
bandonati, inerti sui fili spinati; le 
labbra esangui aperte all’urlo ultimo 

della vostra vita; o martiri del dovere; 
oscuri, umili, impareggiabili eroi dI. 
talia! 

È prego; e penso. 

ul 

G. P. Fabretto 

Dopo la consacrazione del: Umifero 
di Redipuglia 

Dopo la cerimonia solenne lentamena 
te la folla enorme andò disperdendosi 
ma per tutta 1 agiornata vi fu un con 
tino pellegrinazzio di popolo fra le 
tombe dei trentamila. 

L'on. Mussolini consumò nel pome» 
riegio la colazione al. sacco con 4000 
mutilati sul monte S. Michele. 

La partenza dell’on. Mussolini 

Alle org 15 di ieri Von. Mussolini ri 
tornato dalla consacrazione del cimi. 
tero di Redipuglia e dal S. Michele ri 
partì in velivolo per Roma, ossequiato 
all’aerodromo di Camporformido dalle 
autorità militari, civili e personalità 
fasciste. 

La commemorazione 

a Gorizia 
Non poteva essere diversamente: Go 

rizia, la città giustamente «Santa» ha 
vissuta ieri la sua giornata di caldo en 
tusiasmo. 

Era logico che dopo una fervida ed 
operosa preparazione, la festa del 24 

Maggio acquistasse una solenne impo 
nenza per la città che conobbe tutte le 
sofferenze che sopportò tutti i sacrifi- 

ci, che tutto diede per la sua passione 
fatta di eroico patriottismo. 

Nella mattinata la città si riversò 

completamente a Redipuglia per parte 

cipare alla cerimonia della consacrazio 

ne del cimitero; l'Ufficio, viaggi ed il 

Comitato organizzatore fece del suo 

meglio per di simpegnare in misura 
sufficiente al servizio trasporti che del 

resto fu abbastanza regolare. Mentre a 

Redipuglia aveva luogo la solenne ce- 
rimonia al Campo Sportivo di via A_ 
quileia, alla presenza dei reparti della 
Divisione, di tutta la scolaresca, di au 
torità, e di molti cittadini, veniva ce- 
lebrata una messa dal cappellano mili 

tare Don Agazzi. Alla ore 12 precise 

dal :S. Marco e dal Calvario aveva luo 

go uno sparo di salve d’Artiglieria se 

quito dal suono di tutte le compane 

della città: in quell’istante la popola 

zione rimanevà per un minuto in devo 

to raccoglimento. 

L'arrivo del Duca d’Aosta 

Nel polabtigaio fu un continuo mo. 

vimento di autoveicoli, le vie della cit 

tà erano animatissimie da ogni casa, da 

ogni finestra appariva il tricolore; il 
Corso Vittorio Emanuele era letterali 

mente tappezzato di bandiere; cinque 
granidi archi davano un st impo   nente a questa sagra di tricolore. Lar 
rivo del Duca d’Aosta, condottiero 

della. III Armata, era. previsto per le 
ora 19, ma verso le ore 17 il comitato 
organizzatore ed i funzionari: di pubbli 
©a sicurezza avevano già cominciato a 
predisporre e a disciplinare le rappre. 
sentanze lungo il Corso V. Em., Via 24 
Maggio, fino all’ingresso del Cimitero 

degli eroi dove il principe voleva ren 
dere omaggio ai caduti della II Armar 

ta. Gli alunni delle scuole cittadine e 
'deî paesi circonivicini accompagnati 

dai rispettivi insegnanti, le varie asso 
iciazioni cittadine . erano scaglioniati 

lungo i viali del Cottso, in via 24 Mag 
gio, l’innumerevole popolo era tenuto 

a bada da cordoni di truppe, sulla por 
ta de] Cimitero le autorità cittadine 

erano in attesa del Duca che, reduce 
dalla visita ai cimiteri di Cavenzano, 
di Aquileia, di Gradisca e Sdraussina, 

doveva giungere verso le ore 15. Infat 
ti verso quell’ora tra squilli di tromba 
un suono della Marcia reale ed un cla 
more assordante del popolo che inneg 

giava al principe, alla casa Savoia, an 

nunziava l’arrivo del Duca. 

Il quale giunse infatti in automiobi- 

le chiusa scendendo aill’ingresso del 
Cimitero dove venne ricevuto dal cav. 
Piomarta vice prefetto, . dal senatore 

Bambig, dal Commissario Fabioli, dal 
cons. Avian, dal procuratore del Re 
Battigi, dal Direttore della Banca d’I 

talia, dal presidente del Liceo, dal r 
l’ine. D'Orlando ed altri. Il principe, 
iacicompagnato dai generali Grazioli, 

Vaccari, Paolini, Maglietta, Castagno- 

   

Chi ha ragione ?. 
.Primo tempo: ringraziamo tutti que- 

gli amici che si sono affrettati a rispon 
dere al nostro richiamo col pagare lo 
abbonamento o ritirare la tratta. Non è 
raro il caso di sentirci dire: «Sa? Ho 

tanto ‘da fare che certe inezie spesso 
sfuggono». Ed è per questo che noi 
scriviamo i fervorini «rammentatori», 
perchè tante «inezie» riunite costituì 
scono un' «capitale». 

.. Agli ostinati che attendono sempre, 

non si sa che cosa, ricordiamo la loro 
indignazione quando fu lo scorso anno 
sospeso l’invio del «Friuli», entro un 
dato periodo di tempo in cui non ave 
vano pagato, perchè osservavano: 
«Non, vi fidate di me»? 

Ora — amici egregi — non si tratta 
di fiducia: si tratta che ogni settimana 
e ‘ogni mese bisogna far fronte a ne- 

cessità inderogabili: tipografia, perso 
nale, telefono, Valegralo, carta, poste, 
ecc, ecc... 

Ecco perchè ai ringraziamenti vivis 
simi agli und, rivolgiamo un vivo ap 
pello a secondi: cioè aj ritardatari osti 
nati! ., sa 

Chi ha ragione: noi o loro? 
L’ AMMINISTRAZIONE. 

= XXX 

i aa de 
COMITATO PROVINCIALE 

Si raccomanda vivamente ai Segreta 
ri delle Sezioni di convocare l’Assem- 
blea generale per la rinnovazione del 
la Direzione Sezionale e di mandare il 
relativo verbale in duplice copia a que 
sto. Comitato Provinciale. 

Si raccomanda inoltre di intensifica 

fe i tesseramenti. P 
La, Giunta Esecutiva. 

sa 

BUDOIA. . 
Fascio littorio contornato da falci. 

— I nostri muri da qualche giorno si 
vedono nuovamente imbrattati da tut- 
ti i colori, ; 

L’altra notte i fascisti si pensarono, 

    

dopo tanto tempo, di mettere anch’es. 

si sui muri del paese il loro. emblema 
«il fascio littorio» e tingere i luoghi 
più in vista col bianco, rosso; verde. 
L’emblema socialista negletto è sdru 

cito dal tempo con Ja scritta «Chi vol- 
le la guerra volle la rovina d’Italia, W 
il socialismo», fu coperto con una ero. 

ce in nero e alla falce e martello è stà- 

to sostituito il fascio littorio., 
Sembra che quest’azione dei fascisti 

sia parsa come una sfida alla parte av 
versaria e alla mattina del 23 orrente 
s’è vista la xeazione. , | 

Tutti i fasci littori durante la: notte 
sono stati acopiati e contornati ‘dal 

l’emblema «falce e martello» fatto in 
rosso ad olio: 18 nel solo Municipio- 

Qua e là bandiere rosse con la lette 

ta W; scritture come queste «W Lenin 
(ma non è morto?!) W-la Russia (con 
tutta la sua fame!)». 

Taceranno i fascisti Non si sa. Certo 

i buoni disapprovano questo continuo 
SRO) all’ odio da qualsiasi par 

te avvenga, il quale, quando mai non Si 
erede, 0a ebbe traboccare e decenera 
re rielle più terribili conseguenze. 

Si spera .che lè autorità locali mette 
ranno tutte il loro zelo per togliere 
quegli attriti che nuovamente sono per 

sorgere tra i cittadini e renderli per- 
suasi che nella libertà bene intesa le 
cui parole spiceono del centro dello   {scudo crociato del P. P, I. che mài si: 

la e Ragasina e da uno stuolo inuuma 

revole di ufficiali e dalle autorità entrò 

nel cimitero soffermandosi subito ad 

dalle signore Milamesi ed eretta a cura 
delle donne Goriziane. 

ricoperto di fiori e cororie deposte dal|za 
le associazioni patriottiche . cittadine, 
soffermandosi qualche minuto in devo 
to raccoglimento. 

Nel frattempo ricevette gli omaggi 

di ialeune signore Goriziane che gli 

con uno dei quali, il colonnello Bono di 

Amtiglieria, ricordò, scherzevolmente 

gli anmi passati assieme alla scuola mi. 

litare. i 

Fece poi un giro minuzioso al cimi- 

tero soffermandosi dinanzi a diverse 
tombe; alle 19.20 uscì dal sacro luogo 

aiecolto da ovazioni della folla che get 
tava fiori sul principe il quale appari. 

vi visibilmente commosso. Ma, l’entu- 
siasmo raggiunse il colmo quando il 

duca d’Aosta apparve sul Corso la fol 
la dei cittadini plaudenti, 
ni agitanti bandierine tricolori, gridan 
do il loro evviva al principe Sabaudo, 

‘lo accompagarono fino alle vetture cir 
condandole, Il Duca d’A'osta nel pren- 
dere commiato espresse il suo compia.   

    

  

cimento e la sua gratitudine al senato 

re Bombig ed al cav. Piomarta; quindi 

ed erano quasi le 20, partì con tutto il 

seguito alla volta di Trieste. 
L'animazione in città durò fino a tar’ 

ammirare la lampada votiva donata. 

Si diresse poi al monumento centrale 

furono presentate, da diversi ufficiali, | 

“dei bambi» 

da ora. Oggi a cura dell’associazione 
combattenti e dei volontari diguerra, 
verranno prese le disposizioni per il 
ricevimento dei mutilati. 

Solenni ricevimienti si preparano al 
|prode mutilato Deleroix i] cui discor. 

so, che avrà luogo sabato sera in piaz 

della Vittoria è atteso con vivo in- 
teresse. 

HI 24 Maggio a Udine 
Non fu caratterizzata da avvenimens 

ti straordinari per la solenne cerimonia 
di Redipuglie che chiamò alle sacre 
tombe degli eroi gran numero di cit. 
tadini. Tutte le case erano. imbandiera 
te e alla sera gli edifici pubblici, e 
molte case priva ate erano illuminate. 

Le caserme, il Municipio, ece. furo 
no adormi di lampadine elettriche mul 
ticolori in disegni e simboli patriottici. 
Alle ore 20. % Banda Cittadina tenne 
concerto in Piazza Vittorie Emanuele. 

La sfilata fascista 

Ieri alle ore 14.30 sul piazzale della 
stazione erano schierate no. coorti della 

milizia nazionale al comando dei ria 

spettivi ufficiali. 
La Banda del I.o Fanteria nell’atrio 

intuonò la Marcia Reale all’arrivo da 
Redipuglia dell agloriose bandiere del 
la Brigata Re e del i Mony 

ferrato, alle quali le truppe iasciste 
pr Aa le armi. 

Dietro a loro poi seguirono marcian 
do le coorti fasciste composte dalle se 
pioni della milizia di tutti i paesi dela 
la uit 

  
  

  

  

  

Interessi e “Cronache. del Friuli 
  

  

miscchiò lem ‘ani nel sangue E fratel 

li, oénun di essi, tra le molteplici di 
versità d’idee, possa e deva svolgere 

l’azione sua a vantaggio della nostra 
bella Patria. 

MANZINELLO 
La bandiera alle Scuole. — Anche 

in questo piccolo paesetto, si svolsero 
domenica due solenni cerimonie pa- 
triottiche; la benedizione della bandie 
ra della Scuola e l’inaugurazione del 
Viale della Rimembranza. Fin dalle pri 
me ore del mattino la gente invase in 

folla il piccolo paesetto parato a festa. 

Fra le autorità notammo: il sig. Sin 
‘daco dott. Dorigo, la nob. famiglia Mo 
relli de Rossi; il seg. com. sig. Foscoli 

ni, il Pres. della Sez. Combattenti sig. 
Dorigo, l’Egregio sig. conte Capitano 

del fascio, il sig. Bosero cav, Pietro, il 

Rév. Parroco di Pavia, il corpo inse 
gnante del comune e il sig. Foscolini. 
Il Direttore didattico sig. Li Lena spia 
cente di non poter intervenire mandò 
il suo plerso e il suo saluto. 

La benedizione della bandiere della 
scuola venne fatta sul vasto piazzale 
della chiesa dal Rev. Parroco Gentili-|5 
ni. Indi rivolgono alla follau na onda: 

ta di fervido patriottismo la sig.na in- 
segnante Romilda Lesizza, l’eg. sig. 
Sindaco dott. Dorigo, il Rev. Capella- 
‘no «don Mario Degano, e l’eg. sig. Bo- 
sero cav. Pietro. 

Gli intermezzi tra i discorsi vennero 

‘allietati dal canto di inni patribttii ae 

‘compagnati dalle dolci note della ban 

da di Manzano. La lieta cerimonia si 

chiuse con un ricco vermiouth offerto 

dal comitato .all’ autorità, agl’ invitati 

Je ai bambini. 

Un grazie e una lode al comitato 
composto dalla maestra locale sig.na 

Romilda Lesizza, dal Sac. Don Mario 

Degano, dai sigg. Todoni Francesca, 

Braida Giuseppe, Lamò Luigi, e Novel 
lo Massimiliano i quali seppero tanto 
bene organizzare la festa. 

SAS 

GORIZIA 
-==)0((=—— 

Il nostro lavoro cooperativo 
GORIZIA. — La Società A. O. C. di 

Gorizia continua la sua opera di pre- 
parazione per le conferenze istruttive 
mensili che quanto prima verranno te 
nute, regolarmente « ogni mese, Corsi 

speciali d’istruzione sono pure stabili 
ti per i soci e l’iscrizione segue con 
molta soddisfazione della Direzione. 

Quanto prima avremo .il già annuncia 
to concerto vocale. 

A. CHIOPRIS, MORARO e RON. 

    

CHI si ebbero delle sedute coll’inter- 
vento del segretario federale allo sco. 
po di sviluppare le Casse Rurali @ le 

Società di Mutua Assicurazione . del 

bestiame - bovino le quali in tutto il 
Friuli promettono vita nuova e fecon: 
da. Furono pure presi acordi per la 
ricostruzione della Cassa Rurale di 

VERMEGLIANO completamente di 
strutta dalla guerra; il segretario fe: 
derale si presterà per la ripresa del le 
voro ed assisterà la Cassa così dura. 
mente colpita. 

A LUCINICCO furono pure tenute 
delle sedute della Cassa Agricola Ope 

raia Cattolica ed il Segretario federa- 

‘le visitò più volte gli amici per alutar 
li nella loro opera che promette molto 

vantaggio ai soci ed anche ai non soci 

    

per E gli interessi di sb oe) soci 

danneggiati dalla guerra che si son 

rivolti al Segretariato del Popolo della 

Federazione. 
A GORIZIA. il giorno 22 maggio eb. 

be luogo unai mpportante seduta della 

Unione Goriziana Cooperative Lavoro 
Produzione ‘nella quale su proposta 
de] consigliere Meyer fu deciso di con 
vocare per domenica, 10 giugno una a- 

  

         dunamza di istruzione e di propsé 
alla quale parleranno 1 *egregio 
gorelli della Banca di Lavoro @ 

cooperazione sul tema 
ti alle cooperative associate 

gliere Pio Meyer sui doveri dei 
delle cooperative di lavoro nell’ ni 
sente. Altri conferenzieri sono È 
sta. R 

Il ‘revisore: federale ‘sig; 0100 lavo o 
prestò la valida sua opera alla 282 Teduta 
cooperativa di Fiumicello, alla 0 inizio 
rativa di lavoro di Grado e fuori ! ar 

e negli uffici federali a diverse * 

Società federate. bist 
Il revisore della Unione Gori so tro 

sig. Bressan ha terminato Îra alto] ile q 

lanci di cooperative di Lavoro \pril 

I 

Il 
dò Li 

dl 
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il bilancio della Cooperativa po? grati 3 
. vid . i 

ciale Goriziana di Lavoro € nali | 
ptoffftati zione in Gorizia chev errà qua 

ma sottoposto all’approvazioni. 
ci della stessa. Anche # questa # dl die? 
za il segretario federale terrà U slghil 
ferenza istruttiva ai soci che sf 

no la più buona volontà di con” 30 ! 
l’opera loro nell’interesse della 
perativa e della città. I lavori 

struzione in corso della Cap? 
l’Arcivescovado, e della Cripta ti 
Chiesa del Sacro Cuore e del G, 
di Gorizia affidati alla Cooperati® 1° let 
vinciale daranno una nuova pi i "lo e 
l’operosità di essa, della capadi!.i [ltesto 

suoi membri e della buona he Sé 
lavori da ‘parte del presidente 9% jl È o 
lo Emperger, Franceso Sillig ® 
Farfoglia. 

Il «Segretariato del Popolo» fin! pole 
retto. dal solo segretario federt 
rà, in vista delle molte doman? 

sistenza in affari colonici, dani 
guerra, questioni, legali, di 190° È 

le Cos d.     

   
      

        
   

    

      
   

  

         
       

    

         
     

   
        

       

     
     

  

       

    

        

        

  

    
          
         

       

      
      

      

      

  

  

imposte ecc, ampliato di molto; | 
ranno parte i legali delle posted o 

ciazioni residenti in Gorizia. ed 

specialisti che saranno in grado oi i 
sere di valido aiuto e di consiglio {i 
derati tutti nei vari loro bisogl!. Pt 
circolare chev errà spedita fra «Cd i 

eduta 
{UMD pe 

d, BUfica 

    

— al   

  

a tutte les ocietà federate stabili sd 

funzionamento del Segretariato io bi 

dito. 

‘Om Pat 
“tare e 

    
  

Non si paga pags 
Evidentemente i colleghi del «Giora 

nale di Udine» sono in vena di scher= 
zare: diciamo scherzare perchè voglia 
mo essere tanto buoni da ritenere uno 

scherzo Pinterpretazione data al nostre 

avviso: «non sì paga» comparso su que 

sto giornale il 22 corr. Lo sc dii z0 del 

questa volt 
come sempre, — è di tal pesata gusto 
che poco si addice a. persone che ab, 
biano un bricciolo di onestà politica e 

ciornalistica. 
Dire che si cerca di far credere che 

non si paga più quando espressamente 
avevamo seritto che 1 Pag amenti erano 

provvisoriamente sospesi in attesa Vel= 

le nuove disposizioni; scrivere: 
«Mentre da una parte si dice di vo 

ler collaborare col governo, dall’ altra 
si lavora a scalzarne L'opera di rico 

struzione delle finanze applaudita dal 
paese, lodata dallo straniero». 

| perchè in seguito @ protesta rivola 

taci “e potsenimo fornire dei nomi — 

avevamo domandato : 
«Perchè gli uffici competenti non 

provvedono ad avvertire i danneggiati 

almeno a mezzo delle autorità comuna 

li per evitar loro inutile viaggio a Udi 

ne?» 

ci sembra il colmo della spudoratez 
za. È non sappiamo come diversamente 
li avrebbe giudicati quel Manzoni, ti= 
rato in ballo dai xcolleghi di Vicolo di 
Prampero, per dire che noi immischia 
mo la religione alla politica, con un: 
suo giudizio sulla chiesa in Francia di 
un séoola fa. Ma chi non tira in ballo 
la settarietà del «Giornale»! 

A proposito, e che ne dice del vizio 
disfattistu in cui è incorsa con noi e 
più di noi la «latria vel Priuli? 

                          

  La carovana dell’. NU T. a Udine 
; Teri sera alle ore 22 giunse a Udine 

la carovana dell’Enit che visita i cam- 

pi di guerra. Oltre duecento i turisti, 
ai quali venneo fferto un sontuoso rin 
fresco nella sala comunale. 

Vi parteciparono le autorità milita. 

ri e civili. 

L'assessore Marcovig portò ai tu. 

risti il seduto di Udine, sentinella vigi ! 

le ai confini della Patria. 

Stamane ripartiranno per Vittorio Ve 

neto. 

i 
i 

L'altra sera, verso le 20.40, mentre 

la folla attendeva dinnanzi la Prefet_ 

tura l’arrivo di S. E. i] presidente del ' 
Consiglio, il nostro collega di Redazio | 

no G. P. Fabretto, che si trovava sul | 

luogo ad adempiere il suo dovere di | 

ciornalista, senza ragione alcuna veni 

va schiaffeggiato da tre fascisti. 

+. Il nostro collega conobbe uno solo | i 

dei suoi a®gressori, Per imparzialità | 

rileviamo che costui, a quanto ci è sta 

to assicurato, non SRINEUR alla Mili 

zia Wasla j 

Non abbiamo elevato ieri la nostra 

ta 
Gesto manesco } 

Î 

3 
Il   del paese. Furono pure fatti dei passi protesta per un doveroso riguardo al- 

  

i 
la sacra commemorazione del pol 
morti e alla presenza nella nostri 
dell’on. Mussolini. Oggi, che non sl il 
mo più ragioni di tacere; deu AI Ioia 
a chi di dovere il gesto» , manese0 ERO 
lano, che deve incontrare 12 disar! Mita 

vazione di tutti gli onesti. 

Università Popolare ; 

La conferenza odierna su A4° pra 

Questa sera, alle ore 21 il incl fin 

G. Brusitiy direttore del ni DI. 

SN 

ne a 

    

        

   

    

   
     

    

  

   

   
   

   
    

      

Za ioni numeros e Drofeticni. SIT 

che, con questa conferenza, si 
rà l’anno scolastico 192223 del 

si 

stra Università e che Ja confer A pa 

sa servirà di utile ire pesci o ra 

tecipanti alla gita ches i oftettadia de Cc 
mienica prossima ad Aquileia ed Ù Mche 

do, durante la quale saranno g gui iI co 

te e preziose i professori G. BI 

G. Del Puppo. 
Si avvertono con l’oecasiòne ti 

non soci che le adesioni (lire dI 
zione compresa) si ricevono cao ha 
to i] giorno di sabato 26 corr - PI Uto, 
Sede dell’Università Popolar? | 

del Ginnasio, 16) presso il sig: 
settini, bidello del R. Istituto 

presso la sede della Società pio 
Friulana (Palazzo Bartolini), preci È, 
«Libreria Carducci» e presso ! n Ù, 
Miani Anmmisteatore de «hd brr 

del Friuli». sì Pa 

TI viaggio di andata e rito fu. cx 
fettuerà con treno speciale, in Vf Com 

za da Udine alleo re 8 ed in og Laici 

d di) Îla ( 

"i Rox 

ai    

      

ore 20.30 circa, col ori vedo 

so noto dalla stampa. ih na 

Si pt dl pie dl MF 
Veniva ricoverato d’urgen?? i I lato di 

stro ospedale il falegname 40 lato q. 
gnolo di anni 27 im seguito a gi Ù ha, i 

ture riportate alla testa ed il fici ; 
rie parti del corpo. 

    
     

      
    

"e mu 
Il Bignolo, che abita in via È n i 

si è gettato dal ponte del Tor Pecise 

po suicida. 2° Vision, 
I sanitaei riservarono la pro? no x 

ta la gravità delle ferite. : 99 all l fatt 
gi 

Le cause che spinsero il 5 

      

“ 8 
tale passo sono ignote. gi Una 

| If Icom a D date dite afezio 
sei N , Ma; 

n piccolo fanciullo che È ni imo È 
i > | 

Ri Volpe, ieri verso le da di 
90 h > 

imoigio di via Castellana ca ùn Se ig 
rogna, still » È 

jegat0 Vb IU 

Sarebbe certamente annes” 5 @P al y 
Maw IM 

if 
Lo ) 

: fossero sopraggiunti certi > si del ®'qui, 
a 

i do e Pietro Del Piero 0P° ta n@PdtO. 7 

i ta Cremese, i quali si gettat loplan 
Vo 

qua e lo trassero a riva. sfia. 

nale #AAUe 0 
Trattoria comu mfhra a 3 

di oi © on. 
pa igotto È i. 

Questa: mattina: Riso! i colfStore 
5 x Towa! 09 i È 
Baccalà, Bistecche; LO vi: OMPRa sul 

- Sera: Riso con verdal È 
If 

te alle d milanese CON contor®       
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MUAT'ICONTONZ psi a 
il 00 

è Cerimoni 
Mux 

vi Rioni commemora 1 24 magg 
ita, 24. — Sotto la presidenza 

Lat edui, + Tittoni sì è aperta alle 16 la 
, Cook Inizio del Senato, che il sen: Tittoni 
ri dî "4 con la commemorazione dele.1 Ma . 

sod 
Selo, 

‘etto che 
caglio e 

‘or Slo trov 
i to: 

gue le o 
o dpi] 
proilzion 

: Mila li i pro i ali 

è la prima volta dopo Var. 
he la ricorrenza del 24 mag 

a il Senato riunito e che è in= 
More per lui avèr preparato nels 

€ 1914 con l’on. Sonnino la re 
© della Nota alle Potenze Cen= 

i a + sofferma circa due punti sui 
lleai i erede si possa ancora dire qual. e dA cosa, 1 £ 
e Primo punto è 
melita a 
Jim® | Ughilte 

n 

   
    

   

   

e 
l'opinione che la 

Yrebbe potuto essere evitata se 
db Tra e Italia non avessero tenu 

ptidî” he, Contegno ambigua tale da far ria 
Jla di areh], alla Germania che la prima non 

pfffco è intervenuta nel conflitto e la 
gli 

        

   

   
   

  

e 

ella Se Sarebbe schierata accanto a 
ta si onde > di I sen. Tittoni ria 
(96% Utenend e i Opinione affermando e 

tiva Plicat; SE a 1 documenti segreti pub 
por fiho È Via Oro testo integrale a Bera 

jcità 3 lteste i hanno dimostrato quante 
di ‘0 infondate 

Dpre bit. o Punto che il presidente. 
4 AU le levocaze è questo che, prima 

RI e di No], altre grandi nazio 
Ri palfioi eno rovesci militari mentre 

(e a Ù ip@pner alta la testa di fron 

1° eran & ® Stranieri che disconoscono 
de l'‘Cipaz; Szza morale della nostra pars 

pi Mag ne alia guerra. Il presidente 

        

Il 

asse n ht nato dopo aver illustrato ampia 

y; fi, IR dati storici le sue affermazio 
re fi a | So al grido di viva il Be; 
ed eluta i pe proponendo di togliere la 
odi Slificat ùmao alla deliberazione il sia 
io. ti ii regio roverente 3. nos 
a ! tt, (v0vissimi applausi). 

DARLO ; î ; 
sifla Sei “gi espressioni,sdel presidente 
D «| I à O sì È a ss ns va ; UÈ pil | quale s1 associa il'sen. Melodia, 

inf Ompatg Propone che il Senato sì rechi 

Para all’ Altare della Patria, a vi 
7 Olo del alma del Milite Ignoto, sim 
2A 2 terr valore e del sacrificio italiano 

A e di mare. 

SNO nobili sentite parole per il 
d ibing;” Îl ministro Teofilo Rossi è 
LS > tolta Ja seduta, i senatori si Bee BP 

° neorpore alla tomba.del Mia cf. ono 
] e Lo 

Pup, La seduta ha avuto ter: 
16.80 

sa hi, SNO 
er alle 16 
mi n 
nel | | j | ‘ Ù 
s0 È Ra alla Tomba del Milite Ignoto 
isaPifiu, )° <*— Alle ore I7, dopo la 

so di Senato, i senatori in corteo 
a dr a rendere omaggio alla 
Corteo îlite Ignote. Ra 

» di circa 200 senatori, era 
a un plotone di carabinieri 

'esideng me; subito dopo venivano 
ti se, 0 Sen. Tittoni, i vive presia: 

St Melodia, Torrigiam Filippo 
quest, Segretari De Novellis e Sili 
le > rea Podestà. Erano: presenti 

Ministro della Marina, senat. 
evel, il sen. Teofilo Rossi, 

dell 

   

   

    

        

   

     
        

   

i De ll'Industra € Commercio, 

o Riva po Pitani, ministro dell’Agri 

UR Colg: 02. Marchi, sottosegretario 
19 flche al me. Al corteo si erano uniti 

LU corpo ti deputati. 
ili deg Che è giunto alle 17.30 «i 

i tà “So da] Scalone del monumento, era 
OR Ti; ‘Ommissario sen, Cremo 
30 fan; SPO dei senatori si è recato 
00 3 ì i tomba del Milite Ignoto, 
Da RITA Sure A capo scoperto si sono 
; ' Quingi ‘accoglimento per un mia 
» {La I corteo si è sciolto. 
   ì 

«di c ; ‘nor clebrazione a. Roma 
i A 24 Dpr > Se Stamane, alle nove, le    

     

Sentenza o Tai gi Son ; Militari del presidio di 
RA to A Cate a rendere omaggio 

i i Venuti © 
del Mix: 2 i i po» Ignoto. Sono in 

um 7 0eCOla “rimonia il. prefetto 
o baci ti, il R. Commissario 

| TRIS Il comm. Bacelli per 
iù © Straordinaria della pro x i ao entanze delle madri 

| 5 Ufficiali * Uti in guerra e nume- 
(I ” Tuilizi ok le armi e corpi e 

Î Sulla Rae, Ontaria per la sicurez 
e” Otba, astra 

9 n° deposta US Milito Ignoto erana 
n 8 dagli italia ghe in: bronzo in. 

Mico i TR, ari 
pi Uniforme Gia iau 

° Schierate sul monu 
della Scalea. Alle 9 

comandante della 
i 6 Pugliese, le truppe 

débon Mori. Il sen, Cremonesi 
0 da se Sulla tomba del Mi. 

Ue vigili in alta unifor 
a con i nastri dai colori’ 

101 hanno reso 

) 

Ue lati 

E tuppe 
Ilite, presentando le ar- 
musiche suonavano le 

della canzone del Pia. 
Pugliesi ha «pronunciar 

co. discorso, 
hanno reso 

al 
Ntre le 

battute 

Seherale 
Ît, | Patriotti N ta n 

al RS di nuovo omag 
presentando le ar 

è e lasciato il monumen 
‘e la cerimonia numerosi 'Ople . 

x 1ahn1 h. A , î È È Bia. anno volato su piazzà Ve. 

T tuale e quind 

Tun 

smo a me: 

siasmo l’idea é il prog 

Nuova» riporta il discorso pronunel 
domenica a Soresina, alla presenza del 

ministro De Capitani, dall’ex onor. Fa 

rinacci, 

, Commenti riproduciamo questo Dì 

dix 3 » ) 

derreno sindacale, sottraendo 
Mmnanr 4 ; ; i . 3 Se pr 7 Impero ed alla sua demàgogia le mass]! 

del24maggio 
e commemorative in tutta Italia 

rendendo omaggio a nome della Came 
ra di mesta devozione a tutti coloro 

che fecero il più sublime sacrificio per 

la grandezza della patria. 

Alle org 12 a Montecitorio, mentre 

si svolgeva la riunione della commis 

sione dell’Agricoltura e dell ’imdustri® 

per discutere le modificazioni da appor 

tare alle tariffe doganali, l'on. Tosti 

di Valminuta ha pronunziati elevate 

parole ascoltate in piedi da tutti i pre 

senti Proponendo che fosse sospeso per 

brevi istanti la discusione. 

Per la ricorrenza della data odierna 

la città è imbandierata e animatissima, 

i tramvai e gli autobus sono pavesati, 

Le autorità, le associazioni patrioti. 

che, gli ex combattenti, hanno pubbli 

cato manifesti ricordanti l’entrata del 

l’Italia nella grande guerra e gli erol- 

smi dell’esercito ‘e inneggiando. alla 

grandezza della Patria. | 

Nelle altre città 
ROMA, 24. — Da tutte, le città ita 

liane giunge notizia che la ricorrenza 

odierna è stata celebrata con. solenni 

patriottiche cerimonie. 

- A NAPOLI una cerimonia Si svolse 

nell’ex sala del Parlamento, dove sì 

erano riunite le più cospicue persona” 

lità cittadine. Parlarono vari oratori, 

ra cui l’on. Arlotta e i] sindaco Angiul 

li. 
A BOLOGN**, alle 10; gli arditi mi 

litarmente inquadrati si recarono 4 

deporre una corona di fiori sotto il 

bollettino della Vittoria, in piazza Vit 

| totio Emantele, Nélla casetma Cialdi 
ni si svolse una cerimonia 

ne alle 11.15. 
‘A MODENA particolare risalto eb. 

be la celebrazione, patriottica per 1'in- 

tervento del principe di Udine all’inau 
gurazione del parco della rimembran. 
za, alla presenza del preetto, dell’amei 
vescovo, delle autorità e di una impo- 
nente folla. Il principe visitò, il Duo. 
mo dove fu ricevuto da] Capitolo. 

. Cerîmionie solenni si svolsero in tut 

te le altre città italiane. 

che ebbe fi- 
® 

dopo una tappa a Pisa 

PISA,,24. Alle ore 17 è qui atter 
rato felicemente l’areoplano recante @ 
bordo il presidente del Consiglio onor. 

Mussolini. Dopo i necessari rifornimen 
ti l’areoplano è ripartito alla volta @i 

Roma, 

KOMA, 24. — Alle 20.45 è atterrato 
felicemente al campo di: Centocelle il 

presidente del Consiglio on. Mussolini, 
in un aeroplano guidato del comm. Fer 
rarin, A ricevere il capo del Governo 

si trovavano a Centocelle i sottosegretaa 

ri di Stato on. Acerbo, Finzi, gener. 

sen. De Bono, il col. Moizo, il comana 
dante Casagrande, parecchi ufficiali a 
viatori e alcuni ufficiali della milizia 

Le ragioni dei: dissensi nel fascismo 
» 66 

Una nota dell’ Osservatore Romano ,, 
ROMA, 24, — L’«Osservatore Ro- 

miano», occupandosi della questione 

della disciplina del fascismo rilev® che 

la crisi attuale del partito è dovuta & 
senzialmente alla mancanza d’una idea 

fissata in un programma politico e Se 

ciale; manicanza che ha fatto Sl che il 

fascismo’ fosse sinora più che ALe un 

moto, una corrente. «La fede, 1 entu 

siasmo, la virtù di sacrificio, la fiducia 

in un uomo, il massimo fine del risorgi 

mento patrio — osserva il giornale mai 

e cemento di ogmi più vario mosaico di 

uomini 6 di sentimenti sempre e ovuli 

que batta un’ora grave che imponga 

il bene comune a ogni interesse parti: 

colare. Ma non è mai germe costituti. 

Vo ed animatore di unità organica, 

mentre è questa unità intima e spiri- 

j organica che, come il no 

stro. Toniolo sostenne, discende solo 

dal possesso esatto d’una idea e D un 

principio, dinanzi alla cui luce e (alb, 

re si fondono davvero, © finemente, 

  

x 

non sole e irrequiete le volontà, ma le 

scienze. Ebbene, sarà. forse la via più 

ga, ma è la più sicura. Affidi il fasel 

nti ed energie capaci il susci- 

GO 

tare dalla fede il pensiero, ‘dall’entu. 

ramma, non con 

tingente, bensì dottrinario e basiliare., 

E verrà la d 

obbedienza, ma assoluta per convi 
isciplina non relativa per 

nzio 

ne). 

Farinacci contro i popolari 

CREMONA, 24. ‘4° Da &Cremotda 

inciato 

Sforbiciando e volutamente senza 

‘ano: 
«Colpir rD gr lare sul ‘Oipiremo il Partito st'opotare Sui 

al. suo i   A lle ore 13, hp Ù 

Bs iN di Ole si è recato MPa sulla tomba 
x 

il p residente della Ca- 
leola, Wecompagnato dal! 

a deporre una 
del Milite Tono 

T 

  

      

to,   J & È ce 
{0 sa Consi 

co. | torale. 

ao sul ter 
- 

e contadinesche, do colpire: 
eno parlamentare, lo colpiremo, quar.! 

momento, sul terreno elet! 

E per ragioni di onestà e di lealtà ' 

L'on. Mussolini: giunto: a Roma 

politica. e per evitare.anche lontana 
riente, ogni possibilità di immorali con 
ubi e per la contraddizione che non 
consente, non attenueremo neanche nel 
l'avvenire la nosira tattica Imtransi 
gente verso il partito popolare, che, 
pur di osteggiare i fascismo, non esi 
tè, nella nostra provincia, ad allearsi 
al socialisti el al comunisti! 

«Non possiamo deflettere dalla nos 

stra linea di condotta verso un partito 
che. accoglie nel suo seno uomini espo 
nenti di uun stampa ferocemente anti 
fascista ,come il Miglioli, il Mauri, e 
non insorge contro il «Domani d’Ita, 
lia», vero libello, dell’estremismo pos 

polaresco, che accareza quei deputati 
capitanati da don Sturzo i quali stan 
no all’agguato in attesa di una riscoss 

sa e quei che apparentemente si pale 

sano amici del Governo !». 

Dono l'espulsione di Padovani 
Il generale Fara inviato a Napoli 

NAPOLI, 24. — La notizia del prov 

vedimento adotato dalla Giunta esecu 
tiva nei riguardi dei fascisti napoleta 

ni e del comandante Padovani, diffu. 

sasi l’altra sera in città, ha provocato 
vivissima impressione. Il capitano Pa 

dovani ha dichiarato che egli ormai si 

attendeva un provvedimento così ener 

gico, ma che non gli era possibile rece 

dere dalla linea di condotta adottata. 

Nel pomeriggio, il Padovani si è in- 

contrato con Franz Turchi, uno dei 

maggiori esponenti. del nazionalismo 

napoletano, e gli si è avvicinato. E’ se 

guito un divedbio durante il quale il 

Padovani ha dato due. schiaffi a Turchi 

L'intervento di alcuni amici riuscì a 

separare subito i due contendenti. 

A prova della eccitazione degli ani 

mi si è avuto oggi un clamoroso mei 

dente. Verso le 17.30 un gruppo di 

stiidénti di medicina insieme coi pro- 

fessorj universitari Castronuovo, Mo. 

scatò e Piccinini, brindavano in una sa 

la del Gambrius per festeggiare una 

cerimonia scolaresca. Ad un certo pun 

to entrò nel caffè il comandante Aure 

lio Padovani seguito da una diecina 

di fascisti fra cui i membri del diret- 

torio, Uno di questi fascisti avendo 

notato che una studente, tale Boffa, a 

veva all’occhiello il distintivo fasci 

sta, gli ha domandato se era in posses 

so della tessera. Fattasela consegnare, 

‘gliela stracciava in faccia. E° successo 

‘uni ‘gran parapiglia. Corsero varie ba. 

stonate, Molti bicchieri e molti vetri 

soo andati in frantumi e la folla che 

agsiepava i tavoli del Gambrinus ha di 

sertato il caffè. E° accorso un nucleo 

dj carabinieri che hanno sgombrato il 

locale nel quale è rimasto chiuso 1) ca 

pitano Padovani icon lo. stuolo dei fa: 

scisti, mentre gli studenti protestava. 
no clamorosamente fuori del caffè, 

Col direttissimo delle 17.30 è siunto 

a Napoli il gen. Fara che, d'ordine del 

Ministero dell’Interno, è stato nomi: 

nato comandante della Milizia Nazio 

‘nale a Napoli in sostituzione del Pado 

vani. 

Do plouso per la: tiforaa della scuola 
ROMA, 24. — Sotto la presidenza 

Massimo Rocca si è oggi riunito il 
oruppo tdi competenza del P, N. F. per 

l'educazione. Il gruppo ha votato un 

òrdine del giorno di plauso al ministro 

della P. I. per la sua riforma della 

Seuola. 

Il Re alla Spezia 
SPEZIA, 24. — Ieri giunse nella 

nostra città S. M. il Re, accolto da 

tutte le autorità. Si form un corteo che 
attraversò le vie della città e si recon 

al palazzo comunale. Il Ke dovette at 

facciarsi al balcone chiamato dagli apa 

plausi dela folla. Il Sovran partecipo 

quindi a varie cerimonie, sempre fatto 

a calorosissime dimostrazioni. 

L'on. Cappa lascia I° ..Avenire, 
BOLOGNA, 24. — Da ieri l'on. Paò 

lo Cappa, ha lasciato la direzione dela 

L'Avvenire d'Italia che dirigeva da ot 

to anni. Egli ha preso commiato dal 

suoi lettori con una nobile lettera +1 

cui dice che la decisione dolorosa «gli 

è imposta dal desiderio della maggiore 

libertà di giudizi e d’indipendenza di 

atteggiamento, che devesi riconoscere 

più che legittimo a nomini e giornali 

in un momento come questo», _ 

La morte. di vo prelato milanes 
superstite delle Cinque Giornate 

MILANO, 24. — Stamane, alle 8.30 ta la notizia del Sequestro di 15 milios 

Dn aviatore fancse ferito atfrrando 
PALERMO, 24. — Il tenente Picar 

della squadriglia francese, partito nel 
pomeriggio, direttoein Tunisia, in se 
guito ad una grave avaria al motore 

del suo areoplano ha atterrato nell’1. 

sola di Pantelleria ma durante l’attera 

ramento è rimasto ferito, E’ stato su 
bito soccorso e. curato dai medici che 
hanno dichiarato la prognosi riservata. 

Baldwin al lavoro ald ll 
LONDRA, 24. — Baldwin, nuovo 

primo ministro, si è occupato attiva 
mente alla formazione del suo ministez 

ro, ricevendo parecchi dei suoi antichi 
colleghi; sia nel ministero, di coalizio= 
ne presieduto da iloyd (George, come 
di quello successivo presieduto da Bo 
nar Law. Egli si è già trasferito perso. 

nalmente nila residenza di Downing 
Street, sede “ufficiale dei primi mini: 

stri britannici. 
Dopo l'accettazione di lord Curzon 

di rimanere agli Esteri, una delle più 
grosse difficoltà per comporre il gabi 
netto è superata. Rimane però quella 
di trovare il nuovo Cancelliere delio 
Seracchiere (ministro del Tesoro) poi. 
chè mentre sembrava dapprima che sir 
Robert: Horne avesse accettato l'alto 
posto, ora egli ha dichiarato di non 
vole; saperne, Sir Horne è uno degli 
uomini d'affari e di finanze più quo= 
tati in Inghilterra, Sembra che al mi 

nistro delle Finanze vada Chamberlain 

‘E? certo che anche lord Cecil ‘tara 

parte del nuovo ministero. L'ingresso 

nel ministero di Chamberlaln signifia 

cherebbe la pacificazione fra i conser= 

no 

vatori. | i 
Sulla salute di Bonar Law. s1 appren 

de che'egli è leggermente migliorato, 

ma non si spera in una rapita guari 

gione. 

la scarcerazione dei comunisii francesi 
‘] ministri.belgi a Parigi 

PARIGI, 24. — Alla Camera si è im 

pegnata unad. iscussione sulla data, in 
cu? dovrà. discutersi l’interpellanza Ca 

chin, relativa alla sorte degli arrestati 

comunisti che hanno fatto sciopero del 
la fame nelle prigioni della Santè. 

Il deputato comunista Morucei do- 

manda se gli arrestati saranno liberat) 

Colrat, Guardasigilli, rileva che la 

libertà provvisoria non può essere or. 

dinata se non dalla commissione del- 
l’Alta Corte di giustizia, che deve an 

‘cora pronunciarsi. Chachin presenta 

un o. d. g. per la liberazione immediar 

ta degli arrestati, ma Colrat propone 

l'o, d. £., purchè semplice, e che vie. 

ne approvato con 185 voti contro 154. 
Stamattina Theunis e Jaspar primo 

ministro e ministro degli esteri belga, 

sono giunti a Parigi dove nel pomerig 

gio hanno conferito con Poincarè. 
I] senato con 186 voti contro 109 ha 

approvato il progetto relativo all’appli 

cazione dell’ora estiva. 

Situazione inquietante in: frada 
SOFIA, 24. — A proposito della si- 

tuazione nella? Tracia occidentale, lil 

«Pobeda» schive che dalle notizie che 
pervengono da questa provincia sent 

bra che la situazione continui ad esse 

re sempre più inquietante. Nella Tra: 

cia occidentale si sgolgono avvenimen 

ti che possono condurre a risultati mat 

tesi. 

Il giornale sic hiede se sia stato effet 
tivamente. inviato alle truppe e alle 
autorità della Tracia l’ordine di por 

re fine al terrore icoì come era stato 

promesso dal governo stesso. L’agen 
zia telegrafica bulgara smentisce for- 
malmente le notizie secondo le quali 
alla frontiera serba sarebbero scoppia 

ti sanguinosi combattimenti fra trup 
pe regolari bulgare e bande macedoni. 

Dioggia di biglielti di banca a Parigi 
. PARIGI, 24. — I passanti che si tro 
vavano ieri sera verso le 11.30 sul Bou 
levards des Italiens videra non senza 
sorpresa, un’abbastanza grande quan. 
tità di piceoli pezzi di carta uscire da 
un autobus. Credendo ‘ad un’ingegno- 

sa rèclame, parecchie persone raccolse 
ro i pezzetti di carta, ma quale non fu 
la loro sorpresa nel constatare che si 

trattava di autentici biglietti di banca 
da 50, 10, e.5 franthi. E l’autobus era 
già SCOMparso, 

| fantastici milioni di Worowski 
BERNA, 24. — Era stata pubblic a 

Au 

SORA 

netto Blehr che è stato messo in mino. 
ranza sulla questione dell’importazione 
libera dell’alcool.. I signor Hanvorsu 
era stato leader dei partiti di destra e 
il gabinetto che egli aveva costituito 

‘era interamente composto di elementi 
conservatori, 

Gravi conflitti a Gelsenkirken 
La bandiera rossa sul palazzo di polizia 
BERLINO, 24. — Si ha da Gelsen 

kirchen che gravi hanno pro 

vocato lotte sanguinose. Nella mattina 
ta 1 dimostrati hanno obbligati 1 ne 

gozi di generi alimentari e di- consu 
mo a ridurre i prezzi; è pompieri della 
città e delle officine e l’organizzazione 
d iautofradione riuscirono a disperdere 
la folla addensatasi nelle vicinanze del 
posto di polizia. Nel pomeriggio nuovi 

forti assembramenti si sono. formati 
presso la stazione, rinforzati da forma 
zioni di comunisti armati. la 
folla distrutto un camion dei pompieri 
ed, una vettura tramvieria, gli agenti 
hanno fatto fuoco. 

1 comunasti indisturbati 

ECCesst 

Avendo 

10 
(li? 
di, 

hanno 03 

cupato ed incendiato il palazzo di po 

lizia, issando la bandiera rossa. 
Da quanto consta finora nei conjlit 

ti svoltisi vi sarebbero cinque morti è   

  
  

| fatto 

è morto mons. Locatelli, proposto di 

Santo Stefano, decano dei parroci dela 
la città e protonotario apostolico. Ave 
va 86 anni ed era uno degli ulfimi su 

perstiti dei moti delle cinque giornate. 

Una Targa al caduti italiani 
a Barcellona 

BARCELLONA, od, Terr è qui 

giunto l'ambasciatore d’Italia, 
chese Paolucci Calboli per 

all’inaugurazione " 
re deeh 

mar 

\i'esenziare 
a Sc . i 

à 
È 

di una tarea in ‘010 

hr italiani caduti in guerra e pei 

"0 
«A ; 5 

  

{rendere omaggio al membri della co 

onla italiana che hanno pait 
< Da } } 

gll qgistato ossé 

citi . 
tori SE : 
dalla colonla 1 
cdi 

1] 
UU 

ecipato al 
ì ma 

4; % 
( ]   uiato da la guerra. I 

autorita 

  

‘’Oonsole di Lida 

ina che eli ha 
Ù x sli L “fo . 
na vibrante manifestazione i L 

     
le iù LaI 
Le adine, dal cons 

La] linA 
LIAce Lalli 

simpatia. 

nì di franchi, che Worowski, prima del 
la sua morte, avrebbe depositati in una 
banca svizzera, e che erano destinati 
dg sovvenzionare la propaganda soviet 
tista in Europa Evidentemente si trat 
ta di una delle solite invenzioni, Qlacz 
chè ora ] Agenzia Tele qraftea Svizzera vRi ” PA A PO . be Di 4 ì se i dichiara che la notizia pubblicata al- 
l’estero, secondo cui Worowski avreb 
be avuto alla banca nîionale svizzera 
un deposito di 15 milioni di franchi, 
che sarebbe stato confiscato è 
mente destituita di. fondamento. 

La morto del primo ministro rorve 
PARIGI, 24, Sicha: da 

che il presidente del-Consig 

intere= 

f Si 

ian 
Uriscnanta 

’ ; : 
LIO SIS'TYOT | = | 

9 < 

norvecese non era al   
  

matzo seorso. Eeli suecelente al 

  

56 feriti. 

la posta tassa all'olimatum 
RONDRA, 24. — Krassin ha conse 

gnato a lord Curzon la risposta russa. 
I Soviety sperano che interverrà un 
accordo. Propongono la conclusione 
immediata di una convenzione conce 

dente agli inglesi il diritto di pesca, in 

attesa di una decisione della conferen. 
za internazionale. I Soviety verseran- 
no una indenno una indennità per l’ar 

resto e l’esecuzione di due sudditi bri. 
tannici; respingono le accuse di infra- 
zione all’aeeordo commerciale anglo. 
russo, e propongono la discussione so- 
pra questo argomento. In caso di ac. 
cordo. Cicerin avrebbe colloqui coi rap 

presentanti britannici. 

La nuova internazionale: socialista 
La fusione coi comunisti respinta 
AMBURGO, 24. — Il Congresso in- 

ternazionale socialista ha deciso la fu 

sione alle diverse formazioni interna- 

tra gli altri stati dell’Inghilterra e d@ 
la Germania con 30 voti, della Francia 
con 16, e dell’Italia con 15. voti. Le 
trattativa coi comunisti per la costi 
tuzione di un fronte unico operaio non 
sono state ritenute promettenti fintan 
tochè i commnisti intendono di impor- 
re la dittatura di una piccola minoran 
za al proletariato stesso. 

s mx * 

Cinema Teatro Cecchini 
Questa sera si rappresenterà Il trion 

fo d’Ercole straordinario dramma di 

avventure eroicomiche;, Protagonista 

il campione mondiale di lotta cav. Gio 
vanni Raicevich. 

Grande successo. 
gnamento d’orchestra. 

Prossimamente: L’avvenimento spor 

tivo del giorno. L’incontro pugilistieo 
Erminio Spalla - Piet Van der Veer. 

—_= XXX = 

Dott. R. De Groraro - Dirett. respons. 
Stab. Tipografico 8. Paolino - UDINE 

= XXX => 

ECONOMICI 
Ricerche d’impiego cent. 5 la paro- 

la, ogni altro avviso cent. 10 — Com- 
merciali cent. 15, minimo 20 parole. 

  

  

Scelto accompa- 

        

  
  

Commerciali 

MOTOCICLETTA 1 cilindro mar- 
ciante L. 17.000 vendesi. Garage Bra: 
gantini, Viale Venezia N. 50 Udine. 

SUGHERIFICIO MECCANICO. 
Estesa lavorazione tiraccioli vini, 
champagne Bordeaux. Cerca attivi rap 
presentanti |viaggiatori preferibilmen 
te articoli inerenti. Referenze Napoli, 

  

  Piazza Mandraechio, 6. 

| GABINETTI DENTISTICÌ 
E DI PROTESI DENTARIA 

Dott. D. DAMIANI 
Li ò ® - 

Udine - Via Savorgnana 5 

Tolmezzo = Piazza XX Settemb, 
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Malattie polmonari   zionale, che porta il nome di internazio 

nale socialista degli operai..Nel comita 

tn esecutivo vi sono ì rappresentanti, 

FE? An GG > I XX. Pneumotorace tera 
peutico. Siaro - vaccinote- 

soli ) I tranne i festivi, dalle $ 
9 ds alle 11 e dalle 14 alle {@ 

» rapia. Esami microsco- 

VIA AQUILEIA, - N. SA. UDINE 
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Lassativi- normalizzatori 

EFFICACISSIMI 
inappetenza- anemia -cefalee 

caltiva assimilazione-stitichezza,ec. 

Si vendono COLONIA ARNALDI 
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ARTA - CARNIA - GRAN 

UDINE - Via Prefettura N. 6 - UDINE 

Unico Grande Deposito - 

N OBILI d'insuperabile fine 

Il più ricco. assortimento 

SALE e CAMERE di 

notti 
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TETI TE I LE I ——— prezzi mitissimi 

TEL GRASSI 
Acque e bagni medicinali — Saloni per 

Concerto — Vasto giardino — Teatro — Bar — Garage — Acenrata cucina — 
Pensioni a prezzi modicissimi = Apertura 15 Giugno. 

Conduzione e Direzione: CHECCHINI e TREVISAN, proprietari del rino- 
mato Ristorante già Pansòn in Genova (centro) Piazza delle Erbe.       
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COLOSSALI STOK DI TESSUTI saranno posti în vendita direttamente al consumatore al puro costi: 

DI FABBRICA. SI AVVERTE che la vendita si inizierà col prossimo giugno soltanto in VIA SAVORGNAN” ba 

- Da non scambiare con altre vendite o indicazioni che volessero assomigliare alla nostra. le 

Si elencano alcuni articoli: pi I Vi 

Fazzoletti ‘orlati È _L..0.75. || “Camicia ricamata ‘LL -o50 

Calze uomo | I ola, » 110 | Copribusti ricamati © -, 350 °° 

Tovaglioli the i gi ola ot! Traliccio ritorto 100 cm. 425 Do 

Pannolini filo » 2.50 ||  Scendiletto rèclame È so 490 Miti 

Pannglie spugna «—_” ‘90. || Pelle uovo inglese, al metro || ,, 495 

Strofinacci cucma (ia agire Camiciole per Signora n n 5.90 Penta 

Tovaglioli orlati I rip 00 Sottane ricamo 00 990 Mi 

Madapolam, al metro ! yi 490... Combineuse per Signora iu. 15.50 pero 

Ricamo SVIZZero » 2.90 Lenzuolo ‘orlo a jour. 00 29.90 

Asciugamano spuspia. ! AK A Copriletto ritorto 99,90: | 

Calze per Signora nere e colorate... , 2.95 ._ Coperta lana bigia sera ” 90.00 "i 

Tela famiglia, al metro so 2:90 Materasso crine .. a 49.90 o di 

Cravatte a maglia il ‘3, 3.50 | Lenzuolo ricamato 2 piazze 55.00. pu 

Bretelle doppio elastico »_ 3:50. || Trapunte colorate con cotone bianco 64.90 Mea 

Ricchissimo assortimento Stoffe Uomo E Sionora - Velluto da cacci atore - Bianchetti confezionati dic 

Cotoneria - Telerie in cotone e lino - Tovaglieria - Servizi di Fiandra - Maglieria - Calze - ‘Fazzolell |» [Non 

Asciugamani - Spugna bidnca e colorata per accapatoi - Tappeti - Tende - Stoffe per mobili - Coprilett Da 

Coperte di lana trapunte - Crine vegetale - Corredi da Sposa - Forniture complete per Alberghi, Istituti, Coll! di 

- Materassi confezionati in crine e lana. ! tt : Po 

| 5 i & 7 Co) ® } NY 

Ingrosso e dettaglio SEE | Sconti speciali per rivenditori 
dr | i Se A: 

N. B. - Si riceve qualsiasi articolo di ritorno qualora non L fosse di pieno gradimento sia per qualità che’ pel ‘presto "a 

i Longa 
Ma 

feb RE L 4. | te ISSI E 
Se ni 

! delta 

Vendita continua sorvegliata da appositi incaricati dalle ore 8 alle 18 pei 

Specialita articoli neri ecclesiastici S Importazione diretta a per materassi i 
x     

 


